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 L’Islam
e le altre Religioni Divine

L’Islam riconosce le altre religioni divine come parte della catena continua 
di rivelazioni inviate da Allah, l’Unico Dio, per guidare l’umanità.

L’obiettivo ultimo di ogni messaggio divino è sempre stato lo stesso: guidare 
l’umanità verso Dio, renderla consapevole della Sua presenza e condurla ad 
adorare solo Lui.

Per questo motivo, l’Islam non è una nuova religione, ma tutti i profeti 
sono venuti per insegnare alle persone l’Islam. Tutti hanno chiamato 
l’umanità a credere in un unico Dio e a obbedire ai Suoi comandamenti. 
Perciò consideriamo Gesù, Mosè, Abramo (pace su di loro) come musulmani, 
compreso Muhammad (pace su di lui), che non fu il fondatore dell’Islam, ma 
il suo ultimo profeta. Egli venne per insegnare il messaggio puro e corretto 
dopo che era stato alterato e modificato.



4

L’Islam onora i profeti come Mosè e Gesù, riconoscendoli come 
messaggeri che hanno trasmesso la parola di Allah alle loro rispettive 
comunità. Infatti, la fede nei profeti di Dio è uno dei pilastri della 
fede islamica.

L’Islam insegna che tutti i libri rivelati, compresi il Vangelo di Gesù, 
la Torah di Mosè e i Salmi di Davide (pace su di loro), provengono 
da Dio e devono essere creduti. Tuttavia, distingue tra le loro forme 
originali e le modifiche introdotte successivamente da scribi ed 
editori. Il Corano è considerato il messaggio finale e completo, inviato 
per correggere le distorsioni e unificare l’umanità sotto un’unica 
guida completa.

L’Islam promuove il rispetto reciproco, il dialogo e la convivenza tra i 
seguaci di tutte le fedi, invitandoli ad adorare solo Allah e a seguire 
la Sua guida come rivelata nel Corano
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 L’Islam 
e la Ricchezza

Nell’Islam la ricchezza è considerata una benedizione divina concessa 
da Allah, un mezzo attraverso il quale si adempiono le proprie 
responsabilità verso se stessi e gli altri. Non è un fine in sé, ma uno 
strumento per coltivare la virtù, guidato dai principi di generosità, 
carità e compassione verso i bisognosi.

I musulmani sono incoraggiati a guadagnare ricchezza attraverso mezzi 
leciti e a spenderla con saggezza, tenendo sempre a mente i loro obblighi 
di donare in beneficenza, in particolare attraverso la zakat (l’elemosina 
obbligatoria) e atti volontari di bontà.

L’Islam insegna che la ricchezza non deve alimentare l’arroganza o 
l’attaccamento eccessivo ai beni materiali, poiché la vera prosperità 
risiede nella crescita spirituale, nella rettitudine e nell’uso delle proprie 
risorse per servire l’umanità e compiacere Allah.

Allah, l’Altissimo, dice:
: «Non avrete la misericordia finché non date di ciò che vi è caro, e di 
ogni cosa che donate, in verità Allāh è Conoscitore.» (Corano 3:92)



7



8

 L’Islam
e la Ragione

L’Islam, valorizza la ragione e l’intelletto come strumenti essenziali per 
comprendere l’universo e riconoscere la grandezza di Allah.

Il Corano incoraggia costantemente la riflessione, il pensiero critico 
e la ricerca della conoscenza come mezzi per comprendere i segni di 
Allah nell’universo.

La ragione è vista come uno strumento per distinguere il bene dal male, 
comprendere la guida divina e prendere decisioni etiche.

Allah, l’Altissimo, dice:
“Di’ «Osservate ciò che è nei cieli e in terra». Ma a che servono i segni 
e gli avvertimenti a gente che non crede?” (Corano 10:101)

“In verità, nella creazione dei cieli e della terra, e nell’alternarsi della 
notte e del giorno, ci sono segni per quelli che hanno intelletto;” (Corano 
3:190)
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I primi versetti rivelati al Profeta Muhammad (pace su di lui) gli 
ordinarono di leggere.

Incoraggiando la ricerca della conoscenza e il pensiero critico, 
l’Islam promuove un equilibrio armonioso tra la fede spirituale e 
il ragionamento razionale, permettendo agli individui di crescere 
intellettualmente rimanendo ancorati a principi morali e spirituali. 
Questo rapporto armonioso tra ragione e fede è stato fondamentale 
nella formazione della civiltà islamica.
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 L’Islam
e la Conoscenza

Nell’Islam,   la ricerca della conoscenza è altamente valorizzata ed è 
considerata un mezzo per avvicinarsi ad Allah. Il Corano incoraggia 
la riflessione, l’apprendimento e l’acquisizione della saggezza, 
sottolineando l’importanza della conoscenza in vari aspetti della vita.

Allah comanda ai credenti di cercare la conoscenza e la comprensione, 
affermando che coloro che possiedono il sapere sono onorati. La prima 
rivelazione al Profeta Muhammad (pace su di lui) fu: “Leggi!” (Corano 
96:1), evidenziando l’importanza dell’apprendimento.

Il Profeta Muhammad (pace su di lui) disse:
“Chiunque percorra un sentiero in cerca di conoscenza, Allah gli renderà 
facile un sentiero verso il Paradiso.”
[Sahih Muslim - 2699]
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L’Islam considera la conoscenza un mezzo essenziale per rafforzare la 
fede, prendere decisioni consapevoli e contribuire positivamente al 
benessere della società.

Inoltre, l’Islam insegna che la conoscenza deve essere utilizzata per 
il miglioramento dell’umanità, promuovendo giustizia, compassione e 
integrità morale.

Cercare la conoscenza, sia religiosa che mondana, è considerato un 
atto di adorazione quando viene fatto con le giuste intenzioni ed è un 
elemento fondamentale per la crescita personale e lo sviluppo della 
società.

L’Islam incoraggia la ricerca del sapere in tutti i campi e sottolinea 
l’importanza dell’apprendimento continuo. Attraverso la conoscenza, i 
musulmani possono approfondire 

la loro comprensione di Allah e della Sua creazione, apportare benefici 
alla società e adempiere al loro dovere di musulmani.
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 L’Islam 
e l’Uguaglianza

L’Islam, promuove il concetto di uguaglianza sottolineando la dignità 
e il valore intrinseco di tutti gli esseri umani, indipendentemente dalla 
loro razza, genere, colore o status sociale. Il Corano insegna che tutte le 
persone sono uguali agli occhi di Allah e che il loro valore è determinato 
dalla loro fede e dalle loro buone azioni, non dalle caratteristiche 
mondane.

Allah, l’Altissimo, dice:
: “O uomini, in verità vi abbiamo creato maschio e femmina e vi abbiamo 
diviso in popoli e tribù, perché vi conosceste. In verità il più nobile di voi 
è per Allāh il più devoto. In verità Allāh è il Sapiente, il Conoscitore.” 
(Corano 49:13)
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L’Islam promuove la giustizia e vieta tutte le forme di apartheid, 
discriminazione di classe e razzismo.

Esorta i credenti a trattare gli altri con equità, rispetto e dignità, e 
difende i diritti delle donne, dei poveri e degli oppressi.

Gli insegnamenti dell’Islam mirano a costruire una società in cui tutti 
abbiano pari opportunità e siano trattati con compassione, sottolineando 
che il vero valore risiede nel carattere della persona e nel suo rapporto 
con Allah.
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L’Islam
e i Diritti Umani

L’Islam  sostiene i principi dei diritti umani, enfatizzando la dignità e 
l’uguaglianza intrinseca di tutti gli individui in quanto creature di Allah.

Il Corano e gli insegnamenti del Profeta Muhammad (pace su di lui) 
promuovono la giustizia, l’equità e la protezione dei diritti fondamentali, 
come il diritto alla vita, l’uguaglianza, la libertà di credo e la tutela 
della proprietà personale e dell’onore.

Allah, l’Altissimo, dice:
“O credenti, siate retti con Allāh, e testimoni con giustizia, e l’odio per 
qualcuno non vi spinga all’ingiustizia! Siate retti, perché ciò si addice 
di più alla devozione, e temete Allāh: in verità Allāh sa ciò che fate.” 
(Corano 5:8)
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L’Islam condanna l’oppressione e lo sfruttamento e incoraggia la 
difesa dei deboli e dei vulnerabili, comprese le donne, i bambini e i 
poveri.

Il diritto all’istruzione, al trattamento equo e alla partecipazione 
attiva nella società sono principi fondamentali negli insegnamenti 
islamici.

Promuovendo la responsabilità e la compassione, l’Islam stabilisce un 
quadro per una società giusta, in cui i diritti di ogni individuo siano 
rispettati e garantiti.
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L’Islam
e i Non-Musulmani

L’Islam promuove la giustizia, la compassione e la pacifica convivenza 
con i non musulmani, sottolineando il rispetto per i loro diritti e la 
loro dignità.

Il Corano ordina ai musulmani di trattare gli altri in modo giusto e 
rispettoso.

Allah, l’Altissimo, dice: “Allāh non vi dissuase – nei riguardi di quelli 
che non vi combatterono a causa della religione e non vi fecero uscire 
dalle vostre case – dal beneficiarli e dal trattarli con giustizia. In 
verità Allāh ama i giusti.” (Corano 60:8)

Il Corano afferma inoltre il principio della libertà di credo, garantendo 
che nessuno sia costretto ad accettare una religione contro la propria 
volontà. Allah, l’Altissimo, dice:

“Non c’è obbligo nella fede! La Retta Via è distinta dalla perdizione” 
(Corano 2:256)
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 I non musulmani che vivono in società islamiche godono della 
protezione delle loro vite, proprietà e onore, come dimostrato dal 
Profeta Muhammad (pace su di lui), che onorò i trattati e trattò tutti 
con gentilezza.

L’Islam invita al dialogo e al rispetto reciproco, promuovendo l’armonia 
e sottolineando che le differenze di credo non devono mai portare 
all’ingiustizia o all’oppressione. Questo principio evidenzia l’impegno 
dell’Islam nel costruire ponti di comprensione e compassione con 
persone di tutte le fedi.
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L’Islam
e il Jihad

Nell’Islam,  jil jihad è un concetto multifacetico che implica lo sforzo 
e l’impegno sulla via di Allah. Viene spesso frainteso come esclusivamente 
una lotta armata, ma il suo significato principale riguarda l’impegno 
personale per migliorare se stessi, aderire ai principi islamici e contribuire 
positivamente alla società.

Allah, l’Altissimo, dice
“E quelli che hanno combattuto per la nostra causa, li guideremo sulla retta 
via. E Allāh è in verità con i pii.” (Corano 29:69)

Il jihad assume molte forme, tra cui il contrasto alle proprie debolezze 
interiori, la diffusione della conoscenza, la promozione della pace e la 
resistenza all’oppressione.

Sebbene sia talvolta associato al combattimento fisico, questo rappresenta 
solo un aspetto del jihad. Il jihad armato è consentito solo come ultima risorsa 
e sotto rigorose linee guida etiche, come la difesa contro l’aggressione e la 
protezione delle comunità.

L’essenza più ampia del jihad riflette l’enfasi dell’Islam sulla pace, la 
compassione e il miglioramento collettivo dell’umanità.
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L’Islam 
e le Tribolazioni

Nell’Islam, la consapevolezza che sfide, difficoltà e successi della 
vita non siano eventi casuali in un universo caotico è profondamente 
radicata nella fede. I credenti comprendono che questi eventi fanno 
parte di un’esistenza meticolosamente pianificata da Allah nella Sua 
infinita saggezza. Un vero credente realizza che la vita si svolge secondo 
un piano divino e che ogni evento ha uno scopo all’interno di questo 
sistema perfetto.

Allah ci informa nel Corano che affronteremo prove e difficoltà, e ci 
istruisce ad affrontarle con pazienza e resilienza. Questa comprensione 
diventa chiara attraverso la fede nell’Unicità di Allah e negli insegnamenti 
dell’Islam, che forniscono una guida dettagliata su come affrontare le 
difficoltà della vita. Seguendo i principi del Corano e i detti autentici 
del Profeta Muhammad (pace su di lui), un credente può sopportare le 
avversità con dignità e persino trovare motivi di gratitudine nelle prove.
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Allah, l’Altissimo, dice:“E vi metto alla prova facendovi provare un po’ 
di paura, e di fame, e di mancanza di beni, e di anime e di prodotti. E 
porta il buon annuncio ai pazienti:” (Corano 2:155)

Per un credente, ogni evento della vita, sia esso gioioso o difficile, fa 
parte del decreto divino di Allah. Le prove servono come opportunità 
di crescita spirituale e spesso portano con sé benedizioni nascoste, 
ricordandoci che questa vita terrena è temporanea—una breve tappa nel 
viaggio verso l’Aldilà eterno. Accettando questa realtà e avvicinandosi 
ad Allah, possiamo raggiungere una profonda pace interiore e serenità.
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 L’Islam  
e le Domande Esistenziali

Nell’Islam, le grandi domande sulla vita, lo scopo dell’esistenza e il nostro 
destino trovano risposte con profonda chiarezza. La vita è vista come una 
prova temporanea da parte di Allah, in cui il nostro principale obiettivo è 
adorarlo e condurre una vita retta.

Allah, l’Altissimo, dice: “Colui che ha creato la morte e la vita, per mettere 
alla prova chi di voi opera meglio. E lui è il Potente, il Perdonatore” (Corano 
67:2)

Sebbene affrontiamo sfide e sofferenze, queste sono considerate opportunità 
di crescita spirituale e miglioramento personale.

L’Islam insegna che ogni individuo possiede il libero arbitrio per scegliere 
il proprio cammino, ma la conoscenza di Allah è infinita e abbraccia ogni 
cosa.

L’obiettivo ultimo è vivere con integrità, aspirando al bene. Sebbene la 
nostra esistenza terrena sia temporanea, l’anima è eterna, e le scelte che 
facciamo determinano il nostro destino nell’Aldilà.


